18° Convegno Nazionale 

Associazione Dirigenti Giustizia

Ancona 8-9-10 maggio 2014

Ordine del Giorno 2
SALVAGUARDARE L’UNITA’ DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA ITALIANA NEL PROCESSO DI TRAFERIMENTO DI COMPETENZE ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

La previsione dell’art. 1, comma 515, della L. 27/12/2014 n.147 (Legge di Stabilità 2014) non attua il decentramento del Ministero della Giustizia nella Regione del T.A.A., ma determina le condizioni per il trasferimento o la delega alle Province Autonome di Trento e di Bolzano della organizzazione e funzionamento dei servizi relativi alla giustizia, che l’art. 110 della Costituzione attribuisce alla competenza esclusiva del Ministro della Giustizia. 

In merito, l’Associazione Dirigenti della Giustizia  manifesta viva preoccupazione ove il Dirigente amministrativo, assunto dall’Amministrazione per concorso pubblico, fosse trasferito negli organici dell’Ente locale, con conseguente compromissione del rapporto di servizio con il Ministro della Giustizia; con privazione del suo potere di gestione delle risorse umane e di quelle finanziarie e strumentali, di cui agli articoli 2 e 3 del D.Lgs n.240/2006; con esclusione dalla responsabilità di redigere il programma delle attività annuali, di cui all’art. 4 del medesimo D.Lgs n.240/2006. 


Il Dirigente amministrativo, se trasferito, sarebbe discriminato rispetto ai colleghi in servizio negli altri distretti e perderebbe ogni chance di carriera, che la mobilità sul territorio nazionale oggi gli offre. Egli rischia di non poter più condividere i percorsi formativi dei colleghi di altri Tribunali e Corti d’Italia. Verrebbe meno il vincolo di dipendenza dal Ministro. 

Un’applicazione fuorviante del disposto della citata norma della Legge di Stabilità 2014 rischia di svolgere un’azione non funzionale al sistema giustizia, che ha bisogno di forte coesione e non di interventi che ne sgretolino la struttura.


Al Signor Ministro, l’appello accorato perché tuteli l’unicità dell’ordinamento giudiziario e governi nella sua interezza l’organizzazione giudiziaria, di cui è parte non sacrificabile l’attuale figura del Dirigente amministrativo preposto all’ufficio giudiziario.

Approvato all’unanimità

